
  



  

Lavoro, la congiuntura
(dati Osservatorio Mercato del Lavoro, AdL)

Avviamenti al lavoro
(1° sem 2009 su 2008): -13,34%

Iscritti ai Centri per l'impiego disoccupati 
(lug 2009 su 2008): +39,8%

Cassa integrazione ordinaria
(3° trim 2009 su 2008): +1.566%

Cassa integrazione straordinaria
(3° trim 2009 su 2008): +164,8%

Iscritti alle liste di mobilità 
(a sett 2009 su 2008): +44%



  

Economia, la congiuntura
(Dati servizio statistica PAT)



  

Sostegno al reddito
Manovra anti crisi della Provincia Autonoma di Trento

AZIONI STRAORDINARIE PER L'OCCUPAZIONEAZIONI STRAORDINARIE PER L'OCCUPAZIONE
Sostegno al reddito di lavoratori
200€, 400€ o 600€ per max 6 mesi
- 1.470 interventi per 1,6 mln € 
Formazione con indennità di frequenza
2€ o 5€ per ogni ora di formazione AdL e FSE
- in attuazione
Integrazione al reddito dei lavoratori sospesi
1€ o 1,5€ per ogni ora di cig, sospensione e solidarietà
- in attuazione – dal quarto trimestre 2009 con obbligo formativo
Cassa integrazione in deroga
- 135 aziende autorizzate per 653 lavoratori complessivi 

REDDITO DI GARANZIAREDDITO DI GARANZIA
Strumento contro l'esclusione sociale e la povertà 
- 1.068 domande nel solo mese di ottobre 2009



  

Impegni per l'immediato futuro...
anno 2010

Per Cgil Cisl Uil del Trentino i provvedimenti 2009 di sostegno 
al lavoro debbono essere replicati anche nel 2010, con 
affinamento e manutenzione

La ripresa  non genererà effetti immediati sul mercato del lavoro
Nostre proposte:
- conferma cassa in deroga (governo nazionale)
- proroga sostegno per chi non ha ancora trovato occupazione
- va allargata la platea dei beneficiari nella formazione FSE
- sostegno ai Contratti di Solidarietà (riprendendo quanto già 
previsto nel Piano di Politica del Lavoro)



  

... e per quello prossimo / 1
Riforma delle politiche provinciali del lavoro

Piattaforma Cgil Cisl Uil 
per le elezioni provinciali 

FUTURO AL TRENTINO 
(settembre 2008)

«Ulteriore iniezione di qualità nel campo della formazione e più in 
generale nelle politiche attive, anche al fine di facilitare i percorsi di 
stabilizzazione; miglioramento degli incentivi per le assunzioni a 
tempo indeterminato; introduzione di nuovi ammortizzatori sociali 
per proteggere i lavoratori temporanei e discontinui dalle 
momentanee cadute di reddito; interventi specifici a favore dei 
giovani (Nel 2006 la quota giovani trentini sotto i 30 anni impiegati 
con contratti temporanei arrivava al 32%)».



  

... e per quello prossimo / 2
Riforma delle politiche provinciali del lavoro

Programma del 
Governo provinciale 
per la XIV legislatura (pag. 29)

«Costruire una politica attiva del lavoro di nuova concezione (...):
1.  ampliare la partecipazione  al mercato del lavoro di donne, 
giovani e persone in età matura (...);
2.  istituire un’indennità di disoccupazione anche per i soggetti 
alla ricerca del primo impiego, destinata a giovani di età inferiore 
a 30 anni, senza altre fonti di entrata e provenienti da famiglia a 
basso reddito, condizionata alla ricerca attiva di un impiego (...);
3.  elevare il sussidio ordinario di disoccupazione al 60-80%
dell’ultimo salario o stipendio percepito ed estenderlo a 12 mesi, a 
condizione di intraprendere un percorso attivo di ricerca 
dell’impiego (...)»



  

... e per quello prossimo / 3
Riforma delle politiche provinciali del lavoro

Proposta di Piano 
di sviluppo provinciale 

per la XIV legislatura (PSP)

«razionalizzare e rendere stabili  attraverso un apposito 
intervento legislativo le misure di protezione dal rischio di 
perdita del posto di lavoro in corso di sperimentazione (...)
-rendere maggiormente visibili le competenze e la carriera 
professionale dei lavoratori trentini al fine di sostenere l'incontro tra 
domanda ed offerta (...)
- intensificare gli interventi di sostegno alla creazione di posti di 
lavoro per soggetti che hanno difficoltà gravi di accesso al lavoro
- attivare piani di ricollocazione della forza lavoro espulsa dal 
mercato del lavoro (...) privilegiando la  formazione diretta sul 
posto di lavoro (on the job)»



  

Questioni aperte / 1
Finanziamento ammortizzatori 

 
Gli ammortizzatori sociali nazionali hanno natura assicurativa: le 
aziende pagano un contributo sul costo del lavoro che alimenta un 
fondo presso l'Inps (cigo, cigs, disoccupazione, mobilità)
Le azioni straordinarie per l'occupazione della PAT (e gli 
ammortizzatori in deroga) sono invece a carico della fiscalità 
generale. Ma in questo modo non si fa alcuna distinzione 
rispetto ai costi sociali ed economici generati e si rischia di 
incentivare il lavoro non standard
Ipotesi:  sistema bonus/malus a carico delle imprese in modo che 
quelle che non licenziano  o che utilizzano meno contratti a termine 
paghino meno perché meno pesano sul sistema provinciale degli 
ammortizzatori sociali  - far pagare meno alle imprese che già 
contribuiscono al sistema assicurativo



  

Questioni aperte / 2

Progettone
Cresce il ricorso a questo strumento. Anche in questo caso, 
trattandosi di un intervento sociale a carico del bilancio provinciale, 
bisogna ragionare sull'ipotesi di forme di finanziamento, anche 
parziale, tramite le imprese anche per disincentivarne un ricorso 
“irresponsabile” (e comunque gratuito)



  

Questioni aperte / 3

Legame politiche attive e passive 
 

Bisogna rafforzare il legame tra il sostegno al reddito e le 
integrazioni salariali (politiche passive del lavoro) e la 
formazione e la ricerca di lavoro (politiche attive del lavoro).

Le prime sperimentazioni in questa direzione riguardano il 
REDDITO DI GARANZIA  (sostegno economico a fronte della 
disponibilità all'accettazione di una proposta di lavoro) e 
l'INTEGRAZIONE AI LAVORATORI SOSPESI  (sostegno 
economico a fronte della frequenza effettiva di percorsi formativi) 



  

Questioni aperte / 4

Ruolo enti bilaterali
Strutturare il sostegno della Provincia alle prestazioni integrative 
degli attuali e futuri enti bilaterali (sospensioni, cds, malattia, 
maternità, assistenza) 



  

Questioni aperte / 5

Competenze e funzioni
Cgil Cisl Uil esprimono interesse sul possibile  trasferimento 
delle competenze in materia di ammortizzatori sociali dallo 
Stato alla Provincia. 
Chiediamo necessari approfondimenti sulle implicazioni 
economiche e amministrative, sul ruolo delle organizzazioni 
sindacali, sul rapporto con le competenze in materia di 
previdenza e assistenza integrativa attualmente in capo alla 
Regione



  

Conclusioni

La costruzione in Trentino di un welfare ispirato dalle migliori 
pratiche europee è davvero una questione decisiva

Auspichiamo un processo decisionale che sia al tempo stesso 
rapido e aperto al confronto con le parti sociali

Fondamentale una accurata valutazione 
delle ricadute organizzative/amministrative

di ogni progetto
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